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Non manca la «fantasia» in un partito alla ricerca del tempo perduto * i 

Turismo e divagazioni 
politico-balneari 
per i notabili de 

t soliti pessimisti scuoteva
no la testa e confessavano di 
non crederci più, ma avevano 
torto perché sottovalutavano 
la tenacia con cui la DC silen
ziosamente lavorava da anni: 
ed ecco, finalmente, con un 
apposito convegno, le sue 
idee nuove e geniali per ri
lanciare il turismo a Roma. 
Ecco perché, durante i cin
que anni di cattività del Con' 
siglio comunale appena sciol
to, non ci avevano detto nien
te, non ci avevano sottopo
sto neanche una critica pre
cìsa, uri suggerimento, una 
misura, una mezza misura, 
una trovata: erano troppo 
occupati a elaborare. Che poi 
il risultato dell'elaborazione, 
e il relativo cahier des do-
léances, escano fuori soltanto 
alla vigilia delle elezioni, 
questa è naturalmente una 
pura coincidenza. 

La DC non ha il minimo 
dubbio: la giunta di sinistra 
a Roma è un fattore deter
minante della diminuzione 
delle presenze turistiche ne
gli ultimi anni. In effetti era 
noto fino a ieri, stando alle 
cifre,. che una tale diminu
zione — generale in Italia — 
era minore a Roma, Firenze 
e Venezia, rispetto alla me
dia nazionale. Ma l'acuta 
analisi che viene proposta 
dal Popolo del 12 maggio non 
$i appaga di cosi rozze evi
denze. Non c'era bisogno di 
dirlo, ma i de sanno bene, 
con orgoglio, che a Roma 
opera felicemente un ente 
provinciale per U turismo 
presieduto da un democri
stiano, il marchese Travagli-
ni di Santa Rita, il quale, 
malgrado sia costretto dalla 
avversa sorte a spendere gran 
parte dei soldi di cui dispo
ne per far funzionare l'ente, 
mantiene il tono e il decoro 
della città con le sue due 
auto blu personali. E anche 
queste, cose apparentemente 
trascurabili danno un segno 
di continuità di buone vec
chie regole di stile, in oppo
sizione alla perversa ondata 
di appiattimento moralistico 
» demagogico. 

I turisti continuano a ve
nire a Roma meno raramen
te che altrove perché dopo
tutto a Roma c'è U papa, c'è 

il Colosseo e c'è Travàglini 
di Santa Rita. Ma poi tor
nano • indietro; disgustati 
dalla giunta di sinistra, non 
vogliono sentir parlare d'al
tro, e lasciano l'Italia. Si pri
vano così del piacere di am
mirare le bellezze >\ella Ca
labria, della Sicilia e delle 
Puglie, preservate intatte 
dalla nota cura delle ammi
nistrazioni democristiane e 
dotate di attrezzature ricet
tive 7nodernissime, cui si ag
giungerebbe — per gli ospiti 
in cerca di emozioni forti — 
il brivido letterario assicura
to dalla presenza della ma
fia: di quella mafia che la 
DC si astiene dallo sradica
re proprio al fine di mante
nere inalterato un aspetto 
tradizionale dell'ambiente. 

Perché il turista è conser
vatore per natura. E* abbar
bicato all'oleografia, e come 
tale va rispettato. Le pose 
intellettualistiche sono letali 
per il turismo. Cos'è questa 
storia del parco archeologico 
ai Fori Imperiali, che signifi
ca modificare la viabilità in
torno al Colosseo? I turisti 
amano queste cose così come 
sono adesso, come le vedono 
in cartolina; tanto più che 
l'assetto esistente permette 
loro di arrivarci comodamen
te in pullman, convinti di 
percorrere le strade dei Ce
sari. Dunque è urgente il 
« recupero di una matrice di 
romanità » che la giunta 
rossa sta distruggendo. E nes
suno creda che Mussolini sa
rebbe d'accordo con ciò. 

Risulta frattanto che tra 1 
170.000 che hanno potuto ve
dere la mostra di Kondinsku 
molti sono stati i turisti; 
che Variety, la più impor
rante riviste v.7n,srlsana di 
spettacolo, ha dedicato varie 
pagine all'Estate Romana; e 
che l'assessore Nicolini è sta
to invitato a New York dove 
si cerca di fare altrettanto. 
Sono fenomeni preoccupanti. 
Sembra che Ronchey stia 
preparando un articolo di 
fondo per connettere tutto 
ciò alla crisi dell'Occidente. 
La stessa coesione del mon
do atlantico richiede che V 
Estate Romana finisca al più 
presto e che venga recupe
rata una « matrice di roma
nità » . • - . - . • • 

'' Perfino venerande istituzio
ni come Travàglini di Santa 
Rita sono in pericolo. L'as
sessore Nicolini non si è for
se permesso di suggerire e 
addirittura far passare una 
revisione dell'impostazione 
del bilancio dell'Ente per il 
turismo (le cui previsioni al 
ribasso tanto bene incorag
giavano e stimolavano gli 
operatori del settore)? Non 
ha egli avuto perfino l'ardi
re di osservare che il consi
glio d'amministrazione del
l'Ente non rinnova l'elezione 
del suo presidente da tempo 
immemorabile? 

Avendo considerato tutto 
ciò, la DC romana, dopo lun
go e sdegnoso silenzio, si è 
finalmente espressa sui pro
blemi del turismo in questa 
città. Il parto è stato diffici
le. Peccato che arriva trop
po tardi: troppe cose sono 
successe nel frattempo. 

E' sicuro per esempio che 
la giunta di sinistra ha de
ciso di realizzare a Lunghez
za il nuovo quartiere fieristi
co (dando così un dispiacere 
all'onorevole Petrucci che 
tanto aveva sperato in una 
riedizione all'Eur di quella 
specie di fiera paesana che 
è oggi la Fiera di Roma). E" 
successo che mentre la DC 
si sta ancora interrogando 
su dove mettere l'Audito
rium, il consiglio comunale 
ha • approvato le delibere 
quadro sulle aree direzionali, 
offrendo così alla città una 
concreta prospettiva di de
congestionamento del centro 
storico e, perché no?, di col
locazione del nuovo Audito
rium. E" successo che dopo 
tanti anni di discussione sul 
ruolo del litorale romano, as
sieme alle circoscrizioni XIII 
e XIV e agli operatori inte
ressati, sono stati elaborati 
progetti concreti e si è final
mente deciso di fare il porto 
turistico e il parco a Fiuma
ra Grande. • •;-• 

Che siano successe tutte 
queste cose forse l'onorevole 
Galloni non lo sa. Lo sanno 
però bene gli elettori romani 
l quali, è il nostro auspicio, 
confermeranno la DC all'op
posizione. Così avrà tempo di 
dedicarsi al turismo. •-• 

Anche il turismo nella campagna elettorale di Galloni 

Grazie, no 
i r> . " : .:.>.'. •-' 

Cascane è un furbone. i.o 
campagna elettorale neanche 
è cominciata e lui, che di me
stiere fa il vice segretario del
la DC romana, già comincia 
a promettere. Il suo articolo 
sul « Popolo » di martedì 
sembra la letterina di impe
gno e di bontà scritta da Un 
bambino quando si avvicina 
Natale. In una sola frase il 
bravo Cascone riesce ad infi-

lare « faremo delie proposie 
precise... illustreremo il nostro 
punto di vista... rilanceremo 
l'idea di un nuovo centro... 
aggiungeremo proposte che 
toccheranno i remi...». 

Quando la DC comincia a 
far promesse c'è sempre da 
stare in campana. Specie 
quando si aggiunge in apre--

• gio alla vergogna, che ci vuo
le « una proposta complessiva 

pur Unu diti Hi'SO. CìillUTu pèT In • 
città che riporti da noimani-
festazioni artistiche e cultura
li di grande rilievo internazio
nale ». Cascone è un furbone, 
ma si smaschera. Il futuro 
che ci-.promette è un passato 
che conosciamo. Al quale ri
spondiamo « no, grazie, ab
biamo già dato ». 

.. , - / - Valvel 

Il 22 maggio 
la settima 

edizione di 
« Mille bambini 

a via Margotta» 

«Mille bambini a via Margutta» è arrivata alla sua set
tima edizione. Dal 22 al 23 maggio la bellissima strada roma
na sarà tappezzata di disegni dei ragazzi di tutto il mondo. 
Dal 27 al 29 maggio, invece, sono in programma tre giorna
te di studio sul tema «Handicaps e handicappati: l'informa
zione come diritto », organizzate dall'Unione nazionale cro
nisti italiani, con il patrocinio del Comune e della Regione. 

La manifestazione, nata nel 75 per iniziativa di Piero Ga
brielli si è imposta all'attenzione di tutta la città nel corso 
degli anni, n suo obiettivo è quello di sensibilizzare la gen
te sul problema degli handicappati. - . . - . - « . ' 

Ma era lo « scherzo » di un anonimo irresponsabile 

«C'è una bomba air Eastman 
malati fuori per un'ora 

Ieri mattina,- come se -non 
bastasse il clima' in- cui la 
città era stata gettata con. 
l'attentato al Papa, un irre
sponsabile ha pensato bene 
con uno « scherzo » - di far 
crescere • la tensione. . Una 
voce rimasta anonima ha av
vertito gli agenti del com-
uiissariatQ Porta Pia che al
l'interno dell'ospedale odon
toiatrico «G. Eastman» in 
viale Regina Elena era sta
ta piazzata una bomba. Uria 
volante si è precipitata sul 
posto. . . ' • ' . - . 

Erano le 9 quando la dire
zione sanitaria dell'ospedale 
è stata informata dell'even
tuale presenza dell'ordigno, 
subito dopo è partito l'ordine 
di evacuare il nosocomio. C'è 
stato un comprensibile tram
busto. Data l'ora infatti lo 
ospedale era affollatissimo. 
Oltre ai degenti c'erano cen
tinaia di persone che ogni 
giorno passano per gli ambu
latori del nosocomio molti 
dei quali arrivano anche da 
fuori Roma. Tutti quelli che 

j potevano uscire sono stati 
condotti all'esterno, i degen
ti impossibilitati a muover
si sono stati trasferiti in lo
cali più sicuri. 

Gli agenti hanno iniziato 
così le ricerche dell'ordigno, 
ma dopo più di un ora di 
controlli hanno potuto con
statare che di bombe non : 
c'era neanche l'ombra. • 

NELLA FOTO: la gente da
vanti all'Eastman -

A Palazzo Brancaccio fino al ' 19 

In una mostra 
la lunga storia 
delle conchiglie 

Amuleti, anelli, collane, 
piccole sculture, contenitori, 
realizzati 5.500 anni fa e rica
vati da conchiglie marine da
gli abitanti del medio oriente, 
sono esposti da ieri e fino al 
19 luglio a Roma, al Museo 
nazionale d'arte orientale, a 
Palazzo Brancaccio. Gli og
getti, un centinaio, provengo
no dal museo del Louvre, 
dalle Università americane 
di Harvard e di Berkley, dal
l'Università di Torino e da
gli scavi dell'Istituto italiano 
per ' il . medio e l'estremo 
oriente. 

«Non si tratta di una mo
stra di conchiglie — ha affer
mato Fiffaele Biscione, ar
cheologo del museo orientale 
e curatore della mostra — 
ma dell'uso che di questi og
getti facevano i popoli ira
niani e pakistani dal 3500 al 
1800 avanti Cristo. Le con
chiglie • erano oggetto del 
commercio a largo raggio 
analogamente a tutti gli og
getti di lusso come oro, ar

gento, turchesi e lapislazzu
li. Possedere conchiglie lavo
rate voleva dire appartenere 
ad una alta classe sociale; 
questi oggetti sono stati tro
vati nel cimitero reale di 
Ur, in Mesopotamia ». 

Per fare un confronto con 
le conchiglie e gli oggetti 
esposti, il museo ha allesti
to una vetrina con le stesse 
conchiglie « moderne » appar
tenenti a privati e al museo 
di zoologia di Roma. 

«Oltre al commercio delle 
conchiglie e degli oggetti ri
cavati, abbiamo documentato 
— ha detto Biscione — an
che l'ampio sfruttamento che 
i popoli costieri avevano or
ganizzato per fini alimentari. 
Non abbiamo invece notizie 
certe dell'uso delle conchi
glie come « monete ». 

La mostra si occupa Infi
ne dei metodi con cui veni
vano lavorate le conchiglie, 
levigate, tagliate, forate o 
scheggiate con seghe o altri 
strumenti. 

Roma utile 
COSI* IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 17; Fiu
micino 18; Pratica di Mare 
16; Viterbo 13; Latina 17; 
Prosinone 16. Tempo previ
sto: cielo irregolannente nu
voloso. 

NUMERI UTILI: - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113. Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Sento Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
883021, Policlinico 492356. 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-34; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
180158; Centro antidroga: 

736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116; Tempo e via
bilità ACI: 4212. 

ORARIO DEI MUSEI . 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Dori» Pamphili, Collegio 
Romano la, martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13 Galleria Na
zionale a Palazzo Barbe 
rini. via IV Fontane 13. ora
rio: feriali 9 14. festivi 9-13; 
Chiusura il lunedi Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle arti 13; orario: 
martedì, mercoledi, giovedì 
e venerdì ore 14-19, sabato. 
domenica e festivi 9-13.30, 
lunedì chiuso Nella matti
na la Galleria è disponibile 

URGE SANGUE 
gruppo A RH negativo 

per Giuditta Cannetti Coscia cCor-
tonese » ricoverata al 

Policlinico Gemelli - 9° piano 

per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
1 giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma è riservata agli 
studiosi 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
za S. Silvestro 31; Eaqui
lino: stazione Termini via 
Cavour; EUR: viale Eu
ropa 76; Montevordo Vec
chio: via Carini 44; Mon
ti: via Nazionale 223; No-
mentano: piazza Massa Car
rara, vie delle Province 66; 
Ostia Lido: via Pietro Ro
sa 42; Ostiense: Circonvalla
zione Ostiense 26; Paridi: 
via Bertoloni 3; Pletralata: 
via Tiburtina 437; Ponte 
Mitvio: p-zza Ponte MOrio 
18; Portueme: via Portuen-
se 425; Prenestino Leticano: 
via Acqua Bullicante 70; 
Prati. Trionfalo, Primaval-
le: via Cola di Rienzo 213, 
piazsa Risorgimento, piana 
Capecelato 7; Quadrare, Ci
necittà, Don Boote: piana 
& Giovanni Bosco 3. via 
Tuscolana 800; Castro Pre
torio, LudovW: via E. Or
lando 82. Pian» Barberini 
49; Tor di Quinto: via P. 
Gallianl; Trastevere: piazza 
Sennino n. 47; Trevi: piaz
za S. Silvestro 31: Trieste: 
via Rocca Antica 2; Appio 
Latino, Tuecolano: «la Ap-
pla Nuova 53, via Appla 
Nuova 213. via Ragusa 13. 

U CGIL Mkliske CaawMI 
UN MRtit* C M ^ f l M M «I . . . 
MflM nnpee Sysocd • fawIflSa 
par la marta dalla mamma 
Roma, 15 massi* I M I 

Tante donne in bicicletta 
H gruppo sportivo Piacente dì Roma, in 

collaborazione con Lazzaretti, Panella e Ir
ma. ha presentato ieri a Grottaferrata il Gi
ro delle Regioni d'Italia internazionale di 
ciclismo femminile. Sono intervenute nume
rose atlete che prenderanno parte alla corsa. 
Ha avuto con loro un cordiale incontro anche 
l'assessore allo sport della Provincia Ada 

Scalchi. La gara avrà luogo dal 1. al 5 lu
glio. Queste le tappe: prologo a Porto Reca
nati, Civitanova Marche-Recanati, Ponte del
la Melfa-Ponte della Melfa, Aqumo-Ceccano, 
Arcinazzo-Piglio-Roma. La conclusione avver
rà nel centro storico della capitale. 

Nella foto: l'assessore allo sport della Pro
vincia di Roma, Ada Scalchi 

Di dove in quando 
•*•••& 

Ha debuttato ieri sera la 
Seconda Rassegna del Tea
tro Internazionale del Go-
mune e del Teatro di Ro
ma: il gruppo di sperimen
tazione di Bruxelles Pian K 
ha allestito Quarantaine -
Qurantena - suo quinto spet
tacolo, al Politecnico inau
gurando l'uso di questo spa
zio alla programmazione 
tutta belga che avrà luogo 
fino ai primi dì giugno. 

Un assaggio di umorismo 
surreale e linguaggio tea
trale di provenienza fiam
minga, si ricorderà, lo a-
vemmo già quest'inverno: al
l'Ateneo si esibì il gruppo 
Radeis ottenendo presso gli 
spettatori (pochi purtroppo) 
un immediato e caldissimo 
successo. Radeis pour cau
se de maladie — è il titolo 
dello spettacolo — tornerà. 
Questa volta per raggiunge
re un pubblico più vasto — 
si esibirà al Flajano — e 
per concludere con la sua 
favola ironica - e - poetica il 
ciclo internazionale. -•-•• ••• 

Prima awerrano le repli
che ctì Quarantaine, e un so
gno somigliante agli incubi 
di Hyeronimus Bosch e col
locato ai margini dell'imma
ginazione più spinta» che è 
stato realizzato con ì'appor-

Ci sono mille modi per 
raccontare i sogni C'è chi 
si serve oeile immagini, obi 
delle parole e ancora ehi 
usa sia le une, sìa le altre. 
Poi c'è anche obi, decisa
mente più riservato, 1 sogni 
non li racconta proprio per 
niente. A teatro, poi. le tec
niche e le intenzioni si mol-
tiloicatio ulteriormente, - e 
non. è detto che Freud deb
ba essere sempre chiamato 
in causa direttamente In 
Questi giorni, al Fiatano, il 
gruppo «Settimo Teatro» 
di Luca De Fusco e Giulia
na Mottola, appunto rac
conta un sogno, con estre
ma eleganza, senza reticen
ze e senza preferenze: per 
spiegare al pubblico una fa
vola onirica, viene usato di 
tutto, dalle suggestioni im
maginarie a quelle cromati
che, oltre che, naturalmen
te. le parole. 

Quintetto, il titolo della 
rappresentazione, sta per 
e cinque amiche », cinque 
ragazze che in un collegio 
fanno esperienze tra le più 
bizzarre: le fantasticazloni 

L'esordio della II Rassegna Internazionale 
1 !•* 

Avanguardia belga? 
Eccola col Pian K, 
Triangles e Radeis 

to decisivo di Michael Ga
lasso, il musicista già col
laboratore di Bob Wilson. 
Dal 25 al 27 maggio, sem
pre al Politecnico, si repli
cherà poi Hedges del grup
po Triangles. Il titolo (pro

priamente « Siepi ») riman
da ad un'atmosfera di pri
gionia all'interno della qua
le si muovono i corpi edu
cati alla scuola di Bèjart. 

Non si pretende natural
mente con i tre spettacoli 
(preceduti dal «Kantor» di 
quest'inverno alla Limonaia 
e dal € Rustaveli » georgia
no attualmente in scena al
l'Argentina) di dare una pa
noramica completa della 
sperimentazione bèlga, già 
ai primi approcci rivelata
si veramente stimolante. > 

La ricerca teatrale, m 
Belgio, ha una dozzina d' 
anni. E' nata agli esordi 
degli Anni Settanta ' trovan
do spazio in luoghi desueti 
come depositi, chiese scon
sacrate e hangar; senza rag
giùngere mai. però, una geo
grafia per «cantine» com'è 
avvenuto da noi. ... \ 

I rapporti con gli Stati 
Uniti stabiliti con le tówr-

•« nées: si sono rivelati parfò-
colarmente vivaci, come pu-

; re quelli con quei teatranti 
italiani, da Remondi a Ca
porossi a Perlini, che si so
no recati nel passato in Bel
gio o a festival internazio
nali dell'avanguardia. 

m.s.p. 

« Quintetto » di Luca de Fusco al Fiatano 

Le giovani collegiali 
fanno solo sogni 

letti al microscopio 
si sovrappongono ai riti ba
nali, le apparizioni alle con- ' 

r rsuéte- pratiche quotidiane. 
insomma Giulia; Loxa, Mar
ta e altre due invisibili gio
vinette giocano e si diver
tono tea mille simbologie 
strane, tra richiami tutt'al-

-. fcro che. razionali; ma c'è an
che la vecchia Giulia, la 

. stessa- ragazza che si rac
conta di quando era bambi-

- no. Ci sarebbe quasi da con-
. fondersi, se solo non si ca
mpisse alla fine che tutto av
viene, ih, realtà nella testa 
sognante.della stessa picco
la Giulia — sempre lei — 
«vivacemente» addormen
tata. 

Ma tutto sommato l'in
treccio preciso conta poco, 
è importante 11 pretesto, 
quello della fiaba più o me
no lineare. Ciò che interes
sa è il metodo, la tecnica 
usata nel racconto. Luca De 
Fusco, regista, oltre che au
tore, quasi quasi ha propo
sto un saggio delle sue co
noscenze, particolarmente 
complete, intomo al tema 
dell'espressività teatrale. Co

si Quintetto è uno spetta» 
* colo compòsito, pieno di ri
mandi al teatro visivo da 
una parte è a quello prèt
tamente parlato dall'altra, 
ma non con antipatico tòno 
di sfoggio di' erudizione, di 
spirito dì citazione, bensì in 
un clima di ricerca, H più 
possibile completa, conri
dando nella possibilità, di 
una teatralità nòti settoria
le ma specifica. Cioè: non 
1 analisi di questa immagi
ne o quella parola, piuttosto 
lo studio, di un livello su
periore, di un insieme di 
suoni,'colori, gesti, immagi
ni e parole. 

Il risultato è soddisfacen
te r la storia del sogno offre 
molte possibilità di appro
fondimento espressivo, le 

stesse interpreti — Giulia
na Mottola, Patrizia Cami-
scicni, Vittoria Garianda e 
Marina Guerrieri — riesco
no a conciliare quel tanto . 
di tradizionale con gli spun
ti più complessi e incon
sueti. - -

n. fa. 

Gran Septuor alla Filarmonica 

Il clarinetto unisce 
1 con fantasia le voci 

degli altri strumenti 
Presentato per la prima volta a Roma Io scorso anno. 

ecco di nuovo il e Grand Septuor» dì Petrassi fare capo
lino nel cartellone dell'Accademia Filarmonica. E' sempre 
Giuseppe Barbarmo con il suo Ensemble a proporcelo, come 
primo brano del umuerto di mercoledì al Teatro Olimpico. 
n clarinetto vi ha fonatone concertante, come è esplicita
mente detto « 1 tìtolo (che è in francese perchè il lavoro 
fu musili i ikwiln da Haùto-Trance nel ISTI), ma non certo 
nel senso trannaonale: fl ano t uggito .umbra essere quello 
di raccogliere) hukna. le voci die provengono dagli altri 
sei SUUUKUU (Asti, arda, penuMhni e una chitarra, im
piegati m modo asdatto, essenriale, alle soglie del silenzio 
poro) creando on fantasioso legasse. Fantasia è dd resto 
la parola che meglio si addate a questa usnpuiiiiiiMH e aDa 
genialità dd suo autore O quale non sembra mai voler chiu
dere i suoi lavori entro uno schema qualsiasi, ma ad ognu
no di essi riesce sempre ad imprimere un marchio di gran
de originalità. -

II brano che seguiva, cClajr» di Franco Donatord, era 
in prima esecuzione romana. Si tratta di un monologo per 
clarinetto solo, in coi un VML osiamo ossessionante e quasi 
fr* a se stono sembra isjtadsre A campo intero della cò-
rtisiiuia, musicate facendo di tatto fl resto terra bruciata. 
Garbarìao ha afliouMo fl. affneue brano (a lui dedicato dal 

I presente » sala) da quell'ottimo 
è." 

^ d è wmhrste in veste direttoriale, afte 
prese con Te Ottetto» di SchsJsert. Uh moniiiriil». questo, 
assieme al « Settimino » di Beethoven cui • si apparenta 
strettamente, della musica da camera dì tutti i tempi. 
Richiede una grande bravura da parte di ogni singolo ese
cutore (ed i componenti dell'Ensemble l'hanno ampiamente 
dimostrata) ma anche una grande leggerezza e discrezione 
neOo stacco dei tempi, che, d sembra, è mancata, sicché 
si andava da un ceaiportamento quasi metronomico nel
l'Allegro iniziale ai vistosi rallentamenti che hanno appe
santito un poco il Minuetto • l'Allegro Anale. 

cor. 

AMORE — Gran beQa co
sa, l'amore. Tanto che il 
centro culturale francese ne 
ha fatto, per tutto l'armo il 
centro di una lunga serie 
eh ocnveraaxicrti e conreren-
ze sempre affollatissime. A-
desso n lungo cfcio si con
clude con una sfilza di no. 
mi celebri che dalle 10 del 
mattino fino a sera inoltra
ta a diranno la loro sul
l'argomento. Ecco l'elenco 
dei partecipanti. In matti
nata parleranno Severino 
(filosofo); Sefouan (psica
nalista); Waynborg (sessuo
logo); Corami (scrittore); 
Bonafoux (storico dell'ar
te). Dalle 15,30 in poi Rls> 
set (scrittrice); Grimal (do. 
cente alla Sorbona); Do 
Olerai (attrice); D'Attori 
(scrittore); Calamo Orlati
le (etologo); Amoronl (so
ciologo). 


